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1. il calcolo del fabbisogno di energia elettrica per illuminazione è effettuato secondo la normativa 

tecnica (UNI EN 15193) e sulla base delle indicazioni contenute nella UNI/TS 11300-2. 

2. Per l’edificio di riferimento si considerano gli stessi parametri (occupazione, sfruttamento della 

luce naturale) dell’edificio reale e sistemi automatici di regolazione di classe B (UNI EN 15232). 

  

1.2.3 Fabbisogni energetici di  ventilazione   

1. In presenza di impianti di ventilazione meccanica, nell’edificio di riferimento si considerano le 

medesime portata di aria dell'edificio reale. 

2. Nell'edificio di riferimento si assumono i fabbisogni specifici di energia elettrica per la 

ventilazione riportati nella Tabella 9. 

 

Tabella 9 – Fabbisogno di energia elettrica specifico per m
3
 di aria movimentata 

Tipologia di impianto 
Eve 

[Wh/m
3
] 

Ventilazione meccanica a semplice flusso per estrazione 0,25 

Ventilazione meccanica a semplice flusso per immissione con 

filtrazione 
0,30 

Ventilazione meccanica a doppio flusso senza recupero 0,35 

Ventilazione meccanica a doppio flusso con recupero 0, 50 

UTA:  rispetto dei regolamenti di settore emanati dalla Commissione Europea 

in attuazione delle direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, assumendo la portata e la prevalenza 

dell’edificio reale. 

 

2 ALTRI PARAMETRI PER LE VERIFICHE DI LEGGE 

1. Nelle tabelle del presente capitolo 2 sono indicati altri parametri di verifica di cui all’Allegato 1, 

paragrafo 3.3. 

 

2.1 Coefficiente medio globale di scambio termico 

1. Per la verifica di cui al presente allegato, si calcola il coefficiente medio globale di scambio 

termico H’T come: 

H’T = Htr,adj / Σk Ak [W/m
2
K] 

Htr,adj è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell’involucro calcolato 

con la UNI/TS 11300-1 (W/K); 

Ak è la superficie del k-esimo componente (opaco o trasparente) costituente l’involucro 

(m
2
). 

2. Il valore di H’T deve essere inferiore al valore massimo ammissibile riportato in Tabella 10 in 

funzione della zona climatica e del rapporto S/V. 
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Tabella 10 - Valore massimo ammissibile del coefficiente globale di scambio termico H’T 

(W/m
2
°K)     

Numero 

Riga 
RAPPORTO DI FORMA  (S/V) 

Zona climatica 

 A e B C D E F 

1  S/V > 0,7  0,58 0,55 0,53 0,50 0,48 

2 0,7 > S/V > 0,4
 

0,63 0,60 0,58 0,55 0,53 

3 0,4 > S/V            0,80 0,80 0,80 0,75 0,70 

 

Numero 

Riga 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Zona climatica 

A e B C D E F 

4 
Ampliamenti e Ristrutturazioni importanti 

di secondo livello per tutte le tipologie 

edilizie 
0,73 0,70 0,68 0,65 0,62 

 

 

 

2.2 Area solare equivalente estiva 

1. Si calcola l’area equivalente estiva Asol,est dell’edificio come sommatoria delle aree equivalenti 

estive di ogni componente vetrato k: 

Asol,est = Σk Fsh,ob × ggl+sh × (1 – FF) × Aw,p × Fsol,est  [m
2
] 

dove: 

Fsh,ob è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di 

captazione solare effettiva della superficie vetrata k–esima, riferito al mese di luglio; 

ggl+sh è la trasmittanza di energia solare totale della finestra calcolata nel mese di luglio, quando la 

schermatura solare è utilizzata;   

FF è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area 

proiettata totale del componente finestrato; 

Aw,p è l’area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra); 

Fsol,est è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra 

l’irradianza media nel mese di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e 

l’irradianza media annuale di Roma, sul piano orizzontale. 

 

 

2. Il valore di Asol,est rapportato all’area della superficie utile deve essere inferiore al valore massimo 

ammissibile riportato in Tabella 11 
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Tabella 11 - Valore massimo ammissibile del rapporto tra area solare equivalente estiva dei 

componenti finestrati e l’area della superficie utile Asol,est/Asup utile (-) 

# Categoria edificio Tutte le zone climatiche   

1 
Categoria E.1 fatta eccezione per collegi, conventi, 

case di pena, caserme nonché per la categoria E.1(3) 
< 0,030 

2 Tutti gli altri edifici < 0,040 
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1 VALORI DEI PARAMETRI CARATTERISTICI DEGLI ELEMENTI 
EDILIZI E IMPIANTI TECNICI NEGLI EDIFICI ESISTENTI 
SOTTOPOSTI A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

 

1.1 Elementi edilizi 

1. Nel presente paragrafo si riportano i valori limite dei parametri caratteristici degli elementi 

edilizi negli edifici esistenti sottoposti a riqualificazione energetica.  

Tabella 1- Trasmittanza termica U massima delle strutture opache verticali, verso l’esterno soggette 

a riqualificazione 

Zona     climatica 

U (W/m
2
K) 

2015
(1) 2021

(2) 

A e B 0,45 0,40 

C 0,40 0,36 

D 0,36 0,32 

E 0,30 0,28 

F 0,28 0,26 

Tabella 2 - Trasmittanza termica U massima delle strutture opache orizzontali o inclinate di 

copertura, verso l’esterno soggette a riqualificazione 

Zona     climatica 

U (W/m
2
K) 

2015
(1) 2021

(2) 

A e B 0,34 0,32 

C 0,34 0,32 

D 0,28 0,26 

E 0,26 0,24 

F 0,24 0,22 

Tabella 3 - Trasmittanza termica U massima delle strutture opache orizzontali di pavimento, verso 

l’esterno soggette a riqualificazione 

Zona     climatica 

U (W/m
2
K) 

2015
(1) 2021

(2) 

A e B 0,48 0,42 

C 0,42 0,38 

D 0,36 0,32 

E 0,31 0,29 

F 0,30 0,28 
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Tabella 4 -  Trasmittanza termica U massima delle chiusure tecniche trasparenti e opache e dei 

cassonetti, comprensivi degli infissi, verso l’esterno e verso ambienti non climatizzati soggette a 

riqualificazione 

Zona climatica 

U (W/m
2
K) 

2015
(1) 2021

(2) 

A e B 3,20   3,00     

C 2,40 2,00 

D 2,10 1,80  

E 1,90 1,40   

F 1,70  1,00 

  

1. Nel caso in cui fossero previste aree limitate di spessore ridotto, quali sottofinestre e altri 

componenti, i limiti devono essere rispettati con riferimento alla trasmittanza media della 

rispettiva facciata 

2. Nel caso di strutture delimitanti lo spazio climatizzato verso ambienti non climatizzati, i valori 

limite di trasmittanza devono essere rispettati dalla trasmittanza della struttura diviso per il 

fattore di correzione dello scambio termico tra ambiente climatizzato e non climatizzato, come 

indicato nella norma UNI TS 11300-1 in forma tabellare.  

3. Nel caso di strutture rivolte verso il terreno, i valori limite di trasmittanza devono essere 

rispettati dalla trasmittanza equivalente della struttura tenendo conto dell’effetto del terreno 

calcolata secondo UNI EN ISO 13370.  

4. I valori di trasmittanza delle precedenti tabelle 1, 2 e 3, si considerano comprensive dei ponti 

termici all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione (a esempio ponte termico tra 

finestra e muro) e di metà del ponte termico al perimetro della superficie oggetto di 

riqualificazione. 

 

Tabella 5- Valore del fattore di trasmissione solare totale ggl+sh per componenti finestrati con 

orientamento da Est a Ovest passando per Sud, in presenza di una schermatura mobile. 

Zona climatica 
g gl+sh 

2015
(1) 2021

(2)
 

Tutte le zone 0,35 0,35 
(1)

 dal 1 luglio 2015 per tutti gli edifici 
(2)

 dal 1 gennaio 2021 per tutti gli edifici    

 

1.2 Impianti tecnici 

1. Negli edifici esistenti sottoposti a riqualificazione energetica, l’efficienza media stagionale 

minima dell’impianto termico di climatizzazione si determina attraverso i valori dei parametri 

caratteristici corrispondenti riportati al paragrafo 1.2 dell’Appendice A. 
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1.3 Requisiti 

1.3.1 Requisiti per generatore di calore a combustibile liquido e gassoso 

1. Il rendimento di generazione utile minimo, riferito al potere calorifico inferiore, per caldaie a 

combustibile liquido e gassoso è pari a 90 + 2 log Pn, dove log Pn è il logaritmo in base 10 della 

potenza utile nominale del generatore, espressa in kW. Per valori di Pn maggiori di 400 kW si 

applica il limite massimo corrispondente a 400 kW. 

2. Qualora, nella mera sostituzione del generatore, per garantire la sicurezza, non fosse possibile 

rispettare le condizioni suddette, in particolare nel caso in cui il sistema fumario per 

l'evacuazione dei prodotti della combustione sia al servizio di più utenze e sia di tipo collettivo 

ramificato, si applicano le seguenti prescrizioni: 

a) installazione di caldaie che abbiano rendimento termico utile a carico parziale pari al 30 per 

cento della potenza termica utile nominale maggiore o uguale a 85 + 3 log Pn; dove log Pn è 

il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore o dei generatori di calore 

al servizio del singolo impianto termico, espressa in kW. Per valori di Pn maggiori di 400 

kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW; 

b) in alternativa alla lettera a), installazione di apparecchio avente efficienza energetica 

stagionale di riscaldamento ambiente (ηs) conforme a quanto previsto dal Regolamento UE 

n. 813/2013; 

c) predisposizione di una dettagliata relazione che attesti i motivi della deroga dalle 

disposizioni del comma 1, da allegare al libretto di impianto di cui al decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 10 febbraio 2014 e successive modificazioni. 

 

1.3.2 Requisiti per pompe di calore e macchine frigorifere  

 

Tabella 6 – Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore elettriche servizio riscaldamento  

(macchine reversibili e non) 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente 

esterno/interno 

Ambiente esterno 

[ºC] 
Ambiente interno 

[ºC] 
COP  

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata : 7 

Bulbo umido all’entrata : 6 

Bulbo secco all’entrata: 20 

Bulbo umido all’entr.: 15 
3,5 

aria/acqua 

potenza termica utile riscaldamento < 35 kW 

Bulbo secco all’entrata : 7 

Bulbo umido all’entrata : 6 

Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 
3,8 

aria/acqua 

potenza termica utile riscaldamento >35 kW 

Bulbo secco all’entrata : 7 

Bulbo umido all’entrata : 6 

Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 
3,5 

salamoia/aria Temperatura entrata: 0 
Bulbo secco all’entrata: 20 

Bulbo umido all’entr.: 15 
4,0 

salamoia/ acqua Temperatura entrata: 0 
Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 
4,0 

acqua/aria 
Temperatura entrata: 15 

Temperatura uscita: 12 

Bulbo secco all’entrata: 20 

Bulbo umido entrata: 15 
4,2 

acqua/acqua Temperatura entrata: 10 
Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 
4,2 
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Tabella 7 – Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore elettriche servizio raffrescamento 

(macchine reversibili e non) 

 

Tabella 8 – Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore ad assorbimento ed endotermiche 

servizio riscaldamento (macchine reversibili e non) 

Tipo di pompa di 

calore 
Ambiente 

esterno/interno 

Ambiente esterno 

[ºC] 
Ambiente interno [ºC] (*) 

 

GUE 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata : 7 

Bulbo umido all’entrata : 6 
Bulbo secco all’entrata: 20 °C 1,38 

aria/acqua 
Bulbo secco all’entrata : 7 

Bulbo umido all’entrata : 6 
Temperatura all’entrata:30 °C (*) 1,30 

salamoia/aria Temperatura entrata: 0 Bulbo secco all’entrata: 20 °C 1,45 

salamoia/ acqua Temperatura entrata: 0 Temperatura all’entrata:30 °C (*) 1,40 

acqua/aria Temperatura entrata: 10 Bulbo secco all’entrata: 20 °C 1,50 

acqua/acqua Temperatura entrata: 10 Temperatura all’entrata:30 °C (*) 1,45 

(*) Δt :  pompe di calore ad assorbimento  30-40°C   -   pompe di calore a motore endotermico  30-35°C 

 

 

 

 

 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente 

esterno/interno 

Ambiente esterno 

[ºC] 
Ambiente interno 

[ºC] 
EER 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata : 35 

Bulbo umido all’entr.: 24 

Bulbo secco all’entrata: 27 

Bulbo umido all’entr.: 19 
3,0 

aria/acqua 

potenza termica utile riscaldamento  

< 35 kW 

Bulbo secco all’entrata : 35 

Bulbo umido all’entr.: 24 

Temperatura entrata: 23 

Temperatura uscita: 18 
3,5 

aria/acqua 

potenza termica utile riscaldamento  

>35 kW 

Bulbo secco all’entrata : 35 

Bulbo umido all’entr.: 24 

Temperatura entrata: 23 

Temperatura uscita: 18 
3,0 

salamoia/aria 
Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 

Bulbo secco all’entrata: 27 

Bulbo umido all’entr.: 19 
4,0 

salamoia/ acqua 
Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 

Temperatura entrata: 23 

Temperatura uscita: 18 
4,0 

acqua/aria 
Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 

Bulbo secco all’entrata: 27 

Bulbo umido all’entr.: 19 
4,0 

acqua/acqua 
Temperatura entrata: 30 

Temperatura uscita: 35 

Temperatura entrata: 23 

Temperatura uscita: 18 
4,2 
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Tabella 9 – Requisiti di efficienza energetica per  pompe di calore ad assorbimento ed endotermiche 

per il servizio di raffrescamento, per tutte le tipologie. 

 

 

 

 

I valori di cui alle Tabelle del paragrafo 1.3.2 possono essere ridotti del 5% per macchine elettriche 

con azionamento a velocità variabile. 

La prestazione delle macchine deve essere misurata in conformità alle seguenti norme: 

a) per le pompe di calore elettriche in base alla UNI EN 14511; 

 

b) per le pompe di calore a gas ad assorbimento in base alla UNI EN 12309-2 (valori di prova 

sul p.c.i.); 

c) per le pompe di calore a gas endotermiche non essendoci una norma specifica, si procede in 

base alla UNI EN 14511. 

 

Tipo di pompa di calore  EER 

Assorbimento ed endotermiche 0,6 
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       ALLEGATO   2   
(Articolo 3) 

 

NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO PER IL CALCOLO DELLA 
PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 

 
 
 
 

Gli aggiornamenti delle norme tecniche riportate nel presente allegato o le eventuali norme 

sostitutive o integrative, subentrano o si aggiungono direttamente alle corrispondenti norme 

dell’elenco che segue. 

Norme quadro di riferimento nazionale 

UNI/TS 11300-1 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 1: Determinazione del fabbisogno 

di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale. 

UNI/TS 11300-2 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 2: Determinazione del fabbisogno 

di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la 

produzione di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per l’illuminazione. 

UNI/TS 11300-3 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 3: Determinazione del fabbisogno 

di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva. 

UNI/TS 11300-4 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili 

e di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la 

produzione di acqua calda sanitaria. 

Raccomandazione CTI 14  Prestazioni energetiche degli edifici – Determinazione della 

prestazione energetica per la classificazione dell’edificio. 

 

Norme tecniche a supporto 

UNI EN ISO 6946  Componenti ed elementi per edilizia – Resistenza termica e trasmittanza 

termica – Metodo di calcolo. 

UNI 10339    Impianti aeraulici ai fini del benessere. Generalità classificazione e requisiti. 

Regole per la richiesta di offerta. 

UNI 10349  Riscaldamento e raffrescamento degli edifici – Dati climatici. 

UNI/TR 11328-1 Energia solare - Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia - Parte 1: 

Valutazione dell'energia raggiante ricevuta. 

UNI EN 13789  Prestazione termica degli edifici – Coefficiente di perdita di calore per 

trasmissione – Metodo di calcolo. 

UNI EN ISO 13786  Prestazione termica dei componenti per edilizia – Caratteristiche termiche 

dinamiche – Metodi di calcolo. 

UNI EN ISO 13790  Prestazione termica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia per il 

riscaldamento e il raffrescamento. 
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UNI EN ISO 10077-1  Prestazione termica di finestre, porte e chiusure – Calcolo della trasmittanza 

termica – Metodo semplificato. 

UNI EN ISO 12631 Prestazione termica delle facciate continue – Calcolo della trasmittanza 

termica. 

UNI EN ISO 13370  Prestazione termica degli edifici – Trasferimento di calore attraverso il 

terreno – Metodi di calcolo. 

UNI EN 12831 Impianti di riscaldamento negli edifici – Metodo di calcolo del carico 

termico di progetto. 

UNI EN 15193 Prestazione energetica degli edifici – Requisiti energetici per illuminazione. 

UNI EN ISO 10211  Ponti termici in edilizia – Flussi termici e temperature superficiali – Calcoli 

dettagliati. 

UNI EN ISO 14683  Ponti termici nelle costruzioni edili – Trasmittanza termica lineare – Metodi 

semplificati e valori di progetto. 

UNI EN ISO 13788  Prestazione igrometrica dei componenti e degli elementi per l’edilizia. 

Temperatura superficiale interna per evitare l’umidità superficiale critica e 

condensa interstiziale – Metodo di calcolo. 

UNI EN 13363-1  Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate – Calcolo della 

trasmittanza totale e luminosa - Parte 1:  Metodo semplificato. 

UNI EN 13363-2  Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate – Calcolo della 

trasmittanza totale e luminosa – Parte 2: Metodo di calcolo dettagliato. 

 

Banche dati 

UNI 10351  Materiali da costruzione – Conduttività termica e permeabilità al vapore. 

UNI EN ISO 10456  Materiali e prodotti per edilizia - Proprietà igrometriche - Valori tabulati di 

progetto e procedimenti per la determinazione dei valori termici dichiarati e 

di progetto. 

UNI 10355  Murature e solai – Valori di resistenza termica e metodo di calcolo. 

UNI EN 1745  Muratura e prodotti per muratura – Metodi per determinare i valori termici di 

progetto. 

UNI/TR 11552  Abaco delle strutture costituenti l’involucro opaco degli edifici. Parametri 

termofisici. 

UNI EN 410  Vetro per edilizia – Determinazione delle caratteristiche luminose e solari 

delle vetrate. 

UNI EN 673  Vetro per edilizia – Determinazione della trasmittanza termica (valore U) – 

Metodo di calcolo. 

 

 


